1. NEL PALMO DELLA MANO

Le nostre riflessioni prendono avvio da una domanda:  La Pasqua di Gesù che stiamo celebrando in attesa della Pentecoste che mondo e quale Chiesa hanno incontrato quest’anno?

Domanda che ha molte risposte a secondo delle sensibilità personali di coloro che rispondono; non c’è una risposta univoca, ma solo il tentativo di descrivere ‘il clima’ spirituale e culturale che uno avverte attorno a se.

Io credo che ci sia un clima generale che avvolge – e non potrebbe essere che così  - sia la Chiesa che il mondo.

Questo ‘clima’ è fatto dal mescolarsi di tre fattori:

· La rassegnazione. Sembra che non ci sia più spazio per l’entusiasmo e la novità; l’immagine pubblica di mondo e Chiesa ( o,se volete, di Chiesa e società) è quella di chi si rassegna a vivere nell’attesa di tempi migliori. Certo non si vede un gran fervore

· La paura: Paura del nuovo e paura del futuro. Si considera il futuro totalmente nelle mani degli uomini, ma proprio questo è il problema: io degli altri non mi fido e neppure della Chiesa. E poi c’è la paura di quello che verrà, ma ancor prima si ha paura perché non si sa di cosa aver paura.

· La banalità che irride la fede e marginalizza tutto ciò che è grande e bello: l’amore, la famiglia, la gratuità, la bellezza, la generosità, la purezza, la vita e la morte.

Di fronte a questo la Pasqua di Gesù cosa dice? ‘ Tu continua ad avere fede!!’

La fede come può essere descritta? Sono molti i modi per descrivere la fede; la fede può essere vista come abbandono fiducioso, come certezza incrollabile, come rapporto diretto con Dio, come la gioia sorprendente della Liturgia, come modalità ‘enigmatica’ di conoscenza.

In queste riflessioni (quotidiane o quasi) ci lasceremo condurre da qualche breve brano biblico che ci faccia scoprire la gioia dell’abbandono. La fede come abbandono, cioè come ‘salto’ che mette al sicuro NEL PALMO DELLA MANO DEL PADRE.

La anime dei giusti sono nelle mani di Dio e nessun tormento le sfiora.

“Nell’amore non c’è timore, al contrario l’amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell’amore”.(1° Gv. 3, 18ss) 

La fede diventa il punto centrale di ogni ricerca cristiana. Oggi – va ribadito – il ‘caso serio’ del cristianesimo è la fede; ogni distrazione rispetto alla fede mette la fede in condizioni problematiche per la sua sopravvivenza. 

Abbandonarsi in Dio e vivere nella pace; chiedere allo Spirito santo di Gesù di rendere ardente il cuore e di dare la pace.

Iniziamo con questa bella benedizione tratta dal libro dei Numeri:

“Ti benedica il Signore

E ti custodisca.

Il Signore faccia risplendere per te il suo volto

E ti faccia grazia.

Il Signore rivolga a te il suo volto

E ti conceda pace”

(Num.6,24-26)

